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atto della convenzione tipo per la regolazione dei rapporti tra Enti 
affidanti e gestori del servizio idrico integrato e delle prescrizioni 
dell'Ente Idrico Campano 

 
L'anno  duemilaventicinque il giorno  trenta del mese di aprile alle ore 19:10 nella sala 
Consiliare del Comune di Sant’Antimo con l’osservanza delle norme prescritte dalla legge 
vigente e con appositi avvisi notificati ai sensi delle vigenti disposizioni, sono stati oggi 
convocati a seduta i Consiglieri comunali. 
Alla trattazione del presente punto all'o.d.g. sono presenti i seguenti Consiglieri Comunali: 
 
 
Buonanno Massimo P Pirozzi Ettore P 
Marzocchella Nicola A Di Giuseppe Giuliano P 
Fabozzi Simona P Esempio Antimo Luca P 
Maisto Carmine P Di Spirito Antimo P 
Carlea Domenico P Maisto Flora A 
Migliaccio Pasquale P Treviglio Innocenzo A 
Lamino Francesca P Pedata Antimo P 
Damiano Salvatore P Cammisa Francesco P 
Verde Luigi P Angelino Piero P 
Piemonte Rosa P Ranucci Stefano P 
Dell'Omo Anna Franca A Esposito Mario P 
Metodo Filippo A Iorio Maria P 
Mallardo Cecilia P   
 

Partecipa il Segretario Generale Dott.ssa ROSALBA AMBROSINO 
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OGGETTO: Affidamento del Servizio Idrico Integrato - Presa atto della convenzione tipo per la 

regolazione dei rapporti tra Enti affidanti e gestori del servizio idrico integrato e delle 
prescrizioni dell'Ente Idrico Campano 

 
L’assessore ai LLPP, Fondi Regionali, Fondi Metropolitani, PNRR, Strade e parcheggi, Illuminazione, 

Servizio idrico integrato, Parchi pubblici, Verde pubblico, Arredo urbano Avv. R. Angelino 

PREMESSO CHE: 
- il Servizio Idrico Integrato (SII) comprende le attività di captazione, adduzione, distribuzione 
dell’acqua potabile, gestione delle reti fognarie e trattamento delle acque reflue, garantendo un 
servizio essenziale per la cittadinanza; 

- il Comune di Sant’Antimo è attualmente responsabile della gestione in economia del SII, che 
deve essere svolto nel rispetto degli standard di efficienza, qualità e continuità richiesti dalla 
normativa vigente; 

- nel DUP, approvato con delibera di C.C. n. 14 del 28.03.2025, è stato previsto l’affidamento del 
servizio idrico integrato ed altre attività, quali la riscossione, proposta che ha avuto il parere 
favorevole dall’Organo di Revisione; 

- ai sensi dell’art. 8, lett. b e c della Legge Regionale n. 15/2015 il servizio idrico integrato dovrà essere 
espletato dal soggetto che verrà individuato dall’Ente Idrico Campano, con convenzione da stipularsi a cura 
dello stesso Ente; 

- il servizio idrico può essere espletato dai comuni fino all’effettivo subentro del nuovo gestore cui l’Ente 

Idrico Campano affiderà la gestione integrata; 

- i tempi relativi alla individuazione del nuovo gestore unico, ed il conseguente affidamento non sembrano 

brevi; 

- alla luce della situazione gestionale del servizio il Comune non sembra nelle condizioni di attendere i tempi 
necessari al completamento dell’affidamento al nuovo gestore unico; 

Dato atto che con Delibera ARERA 656/2015/R/idr è stata adottata, dall’Autorità, la 
convenzione tipo per la regolazione dei rapporti tra Enti affidanti e gestori del servizio idrico 
integrato, stabilendo i contenuti minimi essenziali e che essa trova applicazione nei comuni 
relativamente alle previsioni ad essi compatibili; 

Letta la nota ns. Prot. n. 2305/25 avente ad oggetto “Affidamento del servizio idrico integrato 
del Comune di Sant’Antimo” e la successiva nota di riscontro, ns. Prot. 3585/2025, con la quale 
l’EIC, sostanzialmente accogliendo la richiesta di questo Ente di affidare in concessione il 
Servizio Idrico Integrato a soggetto esterno, prescrivendo le seguenti inderogabili clausole: 

a) l’affidamento del servizio perderà in ogni caso efficacia al momento del subentro del gestore 
unico dell’ambito distrettuale Napoli Nord di cui alla Legge Regionale n. 15/2015 e ss.mm. e ii. 
con le modalità ed entro i termini stabiliti dall’Ente Idrico Campano, senza possibilità alcuna, da 
parte dell'affidatario, di accampare pretese economiche e/o di qualsivoglia altra natura nei 
confronti del medesimo Ente Idrico Campano ovvero del gestore dallo stesso individuato e, più 
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in generale, nei confronti della gestione del Servizio Idrico Integrato che formerà oggetto degli 
atti di pianificazione dell’Ente Idrico Campano;  

b) eventuali interventi straordinari, opere, investimenti infrastrutturali e dotazioni 
impiantistiche idriche e fognarie realizzate dall'affidatario nel comune di Sant’Antimo dovranno 
essere preventivamente ricomprese nel programma degli interventi definito dall’Ente Idrico 
Campano, se ed in quanto ne ricorrano i presupposti e le condizioni, ai sensi e per gli effetti della 
normativa vigente e del quadro regolatorio fissato Comune Sant'Antimo Prot. n. 0003585 del 
04-02-2025 Cat.1 Cl.2 Sot.Cl.5 Ente Idrico Campano prot. in partenza n.0002771 del 03-02-2025 
dall’Autorità di Regolazione per l’Energia, Reti ed Ambiente (ARERA) nonché in base alle 
valutazioni rimesse alla competenza esclusiva del medesimo Ente Idrico Campano;  

c) il valore residuo degli eventuali investimenti infrastrutturali, realizzati dall'affidatario e non 
ancora completamente ammortizzati al momento del subentro del gestore unico dell’ambito 
distrettuale, potrà essere riconosciuto solo ove i medesimi investimenti siano stati 
espressamente e preventivamente ricompresi nei pertinenti atti di pianificazione dell’Ente 
Idrico Campano; ove ricorra tale ultima condizione, troveranno applicazione i criteri e le 
modalità definiti da ARERA ai sensi dell’art. 151, comma 2, lett. m del d.lgs. n. 152/2006. 

d) al momento della cessazione dell’affidamento è esclusa l’applicabilità delle previsioni di cui 
all’art. 173 del d.lgs. n. 152/2006 nonché dell’art. 23, comma 1 della Legge Regionale n. 15/2015. 

Letta, altresì, la relazione del Responsabile del III Settore sul servizio idrico integrato allegata 
alla presente deliberazione 

VISTI 
- Il Decreto Legislativo n. 152/2006 (Testo Unico Ambientale) e successive modifiche ed 
integrazioni; 

- Il Decreto Legislativo n. 267/2000 (Testo Unico degli Enti Locali), con particolare riferimento 
agli strumenti di gestione dei servizi pubblici locali art. 42, comma 2, lettera e); 

- Le normative nazionali e regionali in materia di affidamento dei servizi pubblici essenziali; 

- Lo Statuto Comunale; 

Propone al Consiglio Comunale 

- DI DELIBERARE la concessione a terzi del Servizio Idrico Integrato del Comune di Sant’Antimo 
e delle altre attività quali la fatturazione e la riscossione delle relative entrate, previsione già 
contenuta nel Documento Unico di programmazione (DUP) approvato con delibera di C.C. n. 14 
del 28.03.2025; 

- DI PRENDERE ATTO della convenzione tipo per la regolazione dei rapporti tra Enti affidanti e 
gestori del servizio idrico integrato, stabilendo i contenuti minimi essenziali per l’affidamento 
del Servizio, adottata, dall’Autorità,  con Delibera ARERA 656/2015/R/idr da applicare, tali 
contenuti, per quanto compatibili, nonchè le seguenti inderogabili prescrizioni dell’EIC: 

a) l’affidamento del servizio perderà in ogni caso efficacia al momento del subentro del gestore 
unico dell’ambito distrettuale Napoli Nord di cui alla Legge Regionale n. 15/2015 e ss.mm. e ii. 
con le modalità ed entro i termini stabiliti dall’Ente Idrico Campano, senza possibilità alcuna, da 
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parte dell'affidatario, di accampare pretese economiche e/o di qualsivoglia altra natura nei 
confronti del medesimo Ente Idrico Campano ovvero del gestore dallo stesso individuato e, più 
in generale, nei confronti della gestione del Servizio Idrico Integrato che formerà oggetto degli 
atti di pianificazione dell’Ente Idrico Campano;  

b) eventuali interventi straordinari, opere, investimenti infrastrutturali e dotazioni 
impiantistiche idriche e fognarie realizzate dall'affidatario nel comune di Sant’Antimo dovranno 
essere preventivamente ricomprese nel programma degli interventi definito dall’Ente Idrico 
Campano, se ed in quanto ne ricorrano i presupposti e le condizioni, ai sensi e per gli effetti della 
normativa vigente e del quadro regolatorio fissato Comune Sant'Antimo Prot. n. 0003585 del 
04-02-2025 Cat.1 Cl.2 Sot.Cl.5 Ente Idrico Campano prot. in partenza n.0002771 del 03-02-2025 
dall’Autorità di Regolazione per l’Energia, Reti ed Ambiente (ARERA) nonché in base alle 
valutazioni rimesse alla competenza esclusiva del medesimo Ente Idrico Campano;  

c) il valore residuo degli eventuali investimenti infrastrutturali, realizzati dall'affidatario e non 
ancora completamente ammortizzati al momento del subentro del gestore unico dell’ambito 
distrettuale, potrà essere riconosciuto solo ove i medesimi investimenti siano stati 
espressamente e preventivamente ricompresi nei pertinenti atti di pianificazione dell’Ente 
Idrico Campano; ove ricorra tale ultima condizione, troveranno applicazione i criteri e le 
modalità definiti da ARERA ai sensi dell’art. 151, comma 2, lett. m del d.lgs. n. 152/2006. 

d) al momento della cessazione dell’affidamento è esclusa l’applicabilità delle previsioni di cui 
all’art. 173 del d.lgs. n. 152/2006 nonché dell’art. 23, comma 1 della Legge Regionale n. 15/2015.  

- DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 al fine di affidare tale gestione, che necessita di un immediato 
efficientamento 

       L’Assessore R. Angelino  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Letta l'allegata proposta di deliberazione e sentita la richiesta di rinvio della discussione per 
carenza di informazioni, così come avanzata dalla consigliera Iorio; 
A seguito della assicurazione del consigliere Damiano che tutta la documentazione è stata 
discussa anche in commissione consiliare ( minoranza assente); si mette a votazione la richiesta  
di rinvio, con il seguente esito: 
favorevoli 6, contrari 14 ( consiglieri maggioranza)   per cui si procede nella discussione. 
Sentiti gli interventi, come da allegata trascrizione: 
- dell' assessore Angelino che ricorda la previsione, già contenuta nel DUP, e positivamente 
votata dal Collegio di revisione, di concedere in concessione il servizio idrico integrato, 
compresa l'attività di accertamento e riscossione, nel rispetto delle prescrizioni della vigente 
normativa e da quella indicata dall'Ente idrico campano(EIC); 
Le ragioni della "scelta obbligata" sono individuate nelle consistenti perdite idriche, a livello 
regionale pari, nel triennio, a circa il 48%, ed  a Sant'Antimo,  superiori anche al 60%, così come 
riportato nella relazione allegata, agli atti. 
Da anni, ricorda, l'assessore,  nei prospetti  delle programmazioni delle Opere pubbliche ci sono 
previsioni per lavori non finanziati per 17 mln; solo con l'apporto di investimenti terzi sarà 
possibile efficientare il servizio reso ai cittadini, incassare quanto dovuto ed avere effetti  
positivi al bilancio che è soffocato da un  appostamnento di circa 1,6 mln di FCDE; 
Investimenti che saranno poi riconosciuti al futuro gestore EIC solo laddove autorizzati  dal 
citato Ente ; 
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- dell'assessore Longoni che ricorda che la tariffa è amministrata ( per il tramite dell'Area per cui 
si avrà solo un cambio del  gestore ( nuovo intermediario) 
Ricorda che manca un serio censimento delle utenze per cui a fronte di 11 mila utenze, ci sono 
solo 8 mila contratti. 
Tutto ciò farà il nuovo gestore che sicuramente migliorerà anche la riscossione attraverso una 
nuova calendarizzzazione dei pagamenti,  più vicina al cittadino. 
Conclude ribadendo i numerosissimi benefici che tale operazione comporterà per cui  auspica un 
voto favorevole di tutto il Consiglio. 
Dopo una breve sospensione riprendono i lavori con la dichiarazione di voto favorevole  dei 
consiglieri Cammisa, Angelino, della consigliera Iorio, del consigliere Ranucci e del consigliere 
Damiano., 
Seguono i ringraziamenti del Sindaco che si complimenta con l'intero Consiglio per la  
condivisione dimostrata ed assicura che presto si raccoglieranno i primi risultati positivi. 
 
Visti il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile ex art. 49 del TUEL ed il parere di 
conformità del Segretario generale 
Visto il parere favorevole della commissione consiliare permanente (allegato) 
con voti favorevoli unanimi  

DELIBERA 
- di approvare l'allegata proposta di deliberazione con oggetto " Affidamento de Servizio 
Idrico Integrato - Presa atto della convenzione tipo per la regolazione dei rapporti tra 
Enti affidanti e gestori del servizio idrico integrato e della prescrizioni dell'Ente Idrico 
Campano"; 
- di dichiarare il presentre atto immediatamente esecutivo con separata votazione unanime, ex 
art 134, comma 4 del TUEL, 
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OGGETTO: Affidamento del Servizio Idrico Integrato - Presa atto della convenzione tipo per la 

regolazione dei rapporti tra Enti affidanti e gestori del servizio idrico integrato e delle 
prescrizioni dell'Ente Idrico Campano 

 
 

 

 

 

 

 

 
Il Segretario Generale esprime per il Parere di Conformità Favorevole 
Visti i pareri favorevoli espressi ex art 49 del Tuel e gli atti di programmazione già approvati, limitatamente alle 
proprie competenze, si esprime parere favorevole 
 
Data: 24-04-2025 Il Segretario Generale  
 F.to Dott.ssa ROSALBA AMBROSINO 

 

 
Il Responsabile del  Settore esprime parere Favorevole in ordine alla Regolarità contabile 
Data: 23-04-2025 Il Responsabile del  Settore  
 F.to Dott.ssa Martina Cappiello 
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IL PRESIDENTE DELCONSIGLIO f.f. IL SEGRETARIO GENERALE 
f.to   avv. Domenico Carlea f. to Dott.ssa ROSALBAAMBROSINO 

 
 
Il Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio 
 

ATTESTA 
 

Che la presente deliberazione: 
 
E’ stata affissa a questo albo pretorio per 15 giorni consecutivi a partire dal 16-05-2025 come 
prescritto dall’art. 124, comma 1, Dlg. N.267/2000, Pubblicazione N. 790 
 
  

IL MESSO COMUNALE IL Segretario Generale 
F.to  Amedeo Puca F.to Dott.ssa ROSALBA AMBROSINO 

 
ESECUTIVITÀ 

 
Che la presente deliberazione è divenuta eseguibile il 30-04-2025 

 
Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D Lgs n. 267/2000) 
 
Sant’Antimo lì 30-04-2025 IL Segretario Generale 
 f.to Dott.ssa ROSALBA AMBROSINO 
 
 
 
Copia conforme all’originale 
 
Sant’Antimo lì _______________ IL SEGRETARIO GENERALE 
 Dott.ssa ROSALBA AMBROSINO 
 
 


